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Vertice con le Regioni
Zaia: «In Veneto
la situazione è pesante»
Boccia: «Prima la salute,
poi il business»

Emergenza Coronavirus

Feste di Natale,
il governo pronto
a nuove misure
Gli esperti divisi
Conte: non si può abbassare la guardia
Ma il comitato tecnico non trova l’unit à

Natale. Lockdown sempre più vicino, il governo sta ultimando il testo con le nuove mis u re

Domenico Palesse

RO M A

Senza ulteriori provvedimenti il Na-
tale ormai alle porte rischia di diven-
tare il primo della storia a finire in
lockdown. A ventilare l’ipotesi di
una chiusura totale è il ministero
della Salute - per voce del direttore
della Prevenzione Gianni Rezza - che
cerca la sponda degli esperti del Co-
mitato tecnico scientifico per dare
maggior peso ad una nuova ventila-
ta stretta natalizia. Sponda che, però,
non arriva. I tecnici, infatti, si spacca-
no e la riunione fiume di ieri va in ar-
chivio con un verbale, firmato
all’unanimità, in cui si chiede sì un
rafforzamento dei controlli da parte
delle forze di polizia, ma in cui non si
accenna affatto a zone rosse, aran-
cioni o gialle. Questa, è l’idea degli
scienziati, è una decisione che spetta
al governo. «È stata una riunione dif-
ficile e intensa - ammette il coordi-
natore del Cts, Agostino Miozzo -. Al-
la fine abbiamo raggiunto un punto
d’incontro e condiviso all’unanimi-
tà la necessità di inasprire le misure
di contenimento del contagio. Al mi-
nistro Roberto Speranza e al governo
abbiamo quindi suggerito di consi-
derare quanto previsto dalla norma-
tiva già in vigore». E in serata è lo stes-
so premier, Giuseppe Conte, ad an-
nunciare il «piano per le festività na-
talizie» con un «ritocchino» che por-
terà a «qualche misura ulteriore».

Il bollettino di ieri parla di altri
846 morti e quasi 15 mila nuovi casi,
per un rapporto tra tamponi e posi-
tivi che scende sotto il 10% (9,1%).
Numeri che fanno stare tutt’alt ro

che tranquilli, come ammette lo
stesso Rezza. «Il dato dei morti - ha
detto - è davvero molto elevato e ciò
indica che in questi 2-3 mesi il nume-
ro delle persone infettatesi è grande,
con una ripresa dell’epidemia impo-
nente». Senza calcolare, poi, che le
terapie intensive (3.003 in Italia) e i
ricoveri (27.342) sono ancora «sopra
la soglia critica». A farne le spese, in
particolare, è il Veneto che registra il
record di vittime (165) e oltre 3.000
nuovi contagi. «La situazione è pe-
sante - ammette il governatore, Luca
Zaia -: è come se quasi 7 ospedali
grandi di provincia fossero orientati
per i pazienti Covid».

L’ennesimo invito a «non abbas-
sare la guardia» è arrivato dal pre-
mier, Giuseppe Conte. «Siamo giunti
al termine di quest’anno attraver-
sando una crisi pandemica che ha
sconvolto la nostra economia e so-
cietà - ha detto all’assemblea di Col-
diretti - e ancora non dobbiamo ab-
bassare la soglia di attenzione». «Ci
aspettano tre mesi invernali diffici-
lissimi - gli fa eco il ministro per gli
Affari Regionali, Francesco Boccia -:
questo significa autodisciplinarci e
credo che l’Italia risponderà: “prima
la salute e poi il business”, perché
senza la vita non c’è alcun business».

Con l’avvicinarsi dei giorni più
caldi del Natale scenderà in campo

anche il piano predisposto dal Vimi-
nale, con l’impiego di 70 mila agenti
ai quali saranno affiancati i militari
già al lavoro su Strade Sicure. Il go-
verno, intanto, oggi incontrerà le re-
gioni proprio per capire se e come at-
tuare eventuali nuove strette per evi-
tare i pericolosi assembramenti visti
nello scorso weekend e scongiurare
spostamenti non strettamente ne-
cessari. Il Cts raccomanda di vigilare
in particolare sui luoghi chiusi o do-
ve è possibile togliere la mascherina.
I governatori, dal canto loro, preten-
dono «chiarezza» ma non sono po-
chi a chiedere a palazzo Chigi misure
diverse in base ai dati del contagio,
scongiurando quindi un’unica gran-
de zona rossa. Nella riunione con le
Regioni, a cui parteciperanno anche
il ministro Speranza e Arcuri, «discu-
teremo anche delle misure restritti-
ve» ha chiarito Boccia.

Sullo sfondo, poi, aleggia la crisi di
governo, con il pressing di Matteo
Renzi sul premier Conte e le divisio-
ni più che mai acuite con il Pd. Una
frattura che si sposta anche in Senato
dove la maggioranza non è riuscita a
presentare una mozione unitaria su-
gli spostamenti. Ieri sono arrivati
due testi differenti, il primo dei dem
per chiedere la mobilità fra i piccoli
comuni nei giorni di festa, l’altro di
Italia Viva per impegnare il governo
a disporre aperture o chiusure in ba-
se ai dati scientifici. I prossimi si an-
nunciano giorni di fuoco, con il go-
verno alle prese con una decisione
che appare tanto impopolare quan-
to necessaria per evitare la paventata
terza ondata.

«Le persone sono un po’ st anche
di questa situazione e vorrebbero

Cresce il bilancio giornaliero dei decessi in Italia: ieri registrate altre 846 vittime

Aumentano i contagi, di nuovo sopra quota mille in Sicilia
Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Aumentano i tamponi effettuati
nelle 24 ore, torna sopra quota mil-
le il bilancio dei contagi da Sar-
sCov-2 accertati in Sicilia, ma l’ast i-
cella si alza in tutto il Paese, così co-
me il numero dei decessi avvenuti
nell’arco di una giornata, quasi il
doppio rispetto a lunedì scorso,
mentre in vista delle vacanze nata-
lizie e di ulteriori strette, prosegue
l’esodo dei siciliani che rientrano
sull’Isola. Nel dettaglio, il ministero
della Salute indica 1087 nuove in-
fezioni diagnosticate nella regione
(173 in più al confronto con il 14 di-
cembre) su 9086 test processati
(quasi duemila in più) per un tasso
di positività in calo dal 12,8 al 12%,
ma ancora superiore alla media na-
zionale, scesa dall’11,3% al 9% con
14.844 contagi (circa 2800 in più) su
16.8880 esami (oltre 65 mila in più).

Sono invece 846 i decessi ricondu-
cibili al Covid registrati ieri nello
Stivale a fronte dei 491 del prece-
dente bilancio, per un totale di
65.857 mentre nel territorio sicilia-
no il tragico elenco supera il tetto di
duemila persone: 2030 dall’inizio
dell’epidemia, con 31 vittime nelle
ultime ore.

In Sicilia, nonostante i 928 nuovi
guariti, con un incremento di 128
unità aumenta anche il numero de-
gli attualmente positivi, pari a
35.969 di cui 1225 ricoverati con
sintomi (12 in meno) e 185 nelle te-
rapie intensive (quattro in meno)
dove risultano altri 14 ingressi.

Questa la suddivisione delle nuove
infezioni fra le province dell’Isola:
403 a Catania, 222 a Palermo, 125 a
Trapani, 110 a Messina, 82 ad Agri-
gento, 55 a Ragusa, 40 a Enna, 21 a
Caltanissetta e 29 a Siracusa. A Pa-
lermo i dati più aggiornati indicano
9387 attualmente positivi, 11.572
in tutta la provincia, mentre nel
Trapanese la curva riprende a salire
con un bilancio di 2126 positività
(71 in più rispetto a lunedì scorso)
per la maggior parte distribuite fra
il capoluogo (508), Mazara del Val-
lo (426), Marsala (325), Alcamo
(246) e Castelvetrano (176). Dal
Trapanese arriva anche la notizia di
sette contagi individuati tra l’equi-
paggio del traghetto Lampedusa
che collega il capoluogo con Pantel-
leria, fermo per sanificazione. I casi
sono emersi dopo che un ufficiale
in servizio sulla nave ha accusato
sintomi febbrili: la Caronte&Touri-
st ha subito attivato il protocollo sa-
nitario, sottoponendo a tampone

prima il diretto interessato, risulta-
to positivo, poi agli altri suoi colle-
ghi, sbarcati dal traghetto.
Nell’Agrigentino, invece, sono tutti
negativi i tamponi molecolari effet-
tuati sui vigili urbani che venerdì
scorso erano risultati positivi al test
r a p i d o.

Curva in discesa nel Ragusano,
dove i soggetti colpiti dal virus in
isolamento domiciliare scendono
sotto quota mille (987) e tra questi
ci sono anche 14 ospiti della casa di
riposo Villa dei nonni, a Modica,
che si aggiungono ai due anziani ri-
sultati contagiati nella stessa strut-
tura ai primi di dicembre, mentre
u n’altra ospite positiva è stata rico-
verata in ospedale. A comunicarlo,
dopo la lettera inviata da una citta-
dina modicana al presidente della
Regione nella quale, insieme alla se-
gnalazione del caso, venivamo de-
nunciate inefficienze del sistema
sanitario provinciale nell’attuare la
procedura Covid, è stata ieri l’Asp

Più di 9 mila tamponi
Prosegue l’e sodo
dei rientri nell’Is ola
Sono già ventimila
gli iscritti nel sito

Renzi alza la posta, salta il vertice col premier

l Matteo Renzi rinvia il
confronto e alza la tensione con
Giuseppe Conte. Slitta a domani
mattina l’incontro del presidente
del Consiglio con la delegazione
di Italia viva. Motivazione
ufficiale: Teresa Bellanova è
impegnata a Bruxelles. Tra gli
alleati serpeggia il sospetto che il
leader di Iv, ritrovatosi isolato
rispetto a M5s e Pd, prenda
tempo. Lui nega e rilancia: dice di
non «pensarci neppure» a far
cadere il governo ma evoca
Mario Draghi e una nuova
maggioranza in Parlamento e
minaccia le dimissioni dei
ministri se non saranno accolte
condizioni come il sì al Mes. Ma
il premier non si mostra
spaventato: andrà a vedere le

carte. Conte apre a modifiche
sulla governance del Recovery
fund ma, a distanza, fa sapere di
non essere lì per «galleggiare» o
«riscaldare poltrone». Il
presidente del Consiglio chiude il
primo round della verifica di
governo incontrando, dopo M5s
e Pd, anche Leu. Tutti i tre partiti
chiedono a Conte di andare
avanti e ufficialmente nessuno
chiede il rimpasto. L’idea che
circola nella maggioranza è che
Conte sia disposto ad aprire a un
cambio in corsa ma «pilotato e
limitato»: ciascun partito dica se
vuole cambiare un proprio
ministro con un altro esponente
del suo partito, senza scambi di
deleghe. Si vedrà. Agli atti per il
momento resta la richiesta,

ribadita con forza dal Pd, di
cambiare passo. Se ci siano le
premesse per farlo, poche
certezze. Nicola Zingaretti elenca
le priorità dem: lavoro, con il
problema dello stop al blocco dei
licenziamenti a marzo, rilancio
delle imprese, più risorse per la
sanità, protagonismo delle
donne, scuola, fisco più giusto. La
delegazione Dem ha insistito
sulla legge elettorale e chiesto più
collegialità nel governo e sul
Recovery fund, di coinvolgere le
parti sociali e fare in fretta.
«Serve sinergia nella gestione
delle risorse» ha ribadito. Tutto a
posto? Non per Iv. I renziani,
infatti, insistono per dare il via
libera ai 36 miliardi del Mes che
per il M5s sono inaccettabili.

iblea, definendo «ingenerose» le af-
fermazioni contenute nella missi-
va, «o addirittura offensive, quando
si parla di “superficialità e irrespon-
sabilit à” da parte di professionisti
che ogni giorno affrontano una mo-
le di lavoro non indifferente».

Intanto, ha già superato quota
20 mila il numero di cittadini che si
sono registrati sul sito siciliacoro-
navirus.it per rientrare nell’Isola e
sottoporsi al monitoraggio sanita-
rio, così come disposto dall’ult ima
ordinanza del presidente della Re-
gione, Nello Musumeci, che ieri,
dopo la visita di lunedì all’a e ro p o r -
to di Catania, è entrato anche

nell’area controlli anti-Covid del
Falcone Borsellino insieme all’as-
sessore alla Salute, Ruggero Razza.
Dopo aver ringraziato il personale
«impegnato in questa linea di trin-
cea», Musumeci ha assicurato che
«nell’operazione “Rientro sicuro”
non ci sono ritardi», sottolineando
che «se ognuno di noi rispetterà le
norme, potremo affrontare le pros-
sime settimane in un clima di sere-
nità». Sempre ieri, i 750 tamponi ra-
pidi effettuati nello scalo catanese
fino alle 17 hanno individuato un
solo positivo mentre nei punti di
controllo allestiti a Messina sono
emerse 16 positività su 400 test.
Tornando al quadro nazionale,
prosegue il calo dei posti letto oc-
cupati nelle terapie intensive, dove
risultano altri 199 ingressi e 3003 ri-
coverati, 92 in meno nelle 24 ore.
(*ADO*) (*SAGA*)

Ha collaborato Salvatore Gabrie-
le
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il traghetto a Pantelleria
Positivi sette membri
d e l l’equipaggio
Negativi i test per i vigili
ad Agrigento
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Definito il piano
La validazione dell’A i fa
sarà contestuale:
priorità a medici
e operatori sanitari

Coronavirus. I numeri su pandemia e ricoveri hanno imposto una accelerazione per dare il via libera al vaccino anche in Europa

venirne fuori, anche se qualcuno
morirà, pazienza». È questa la frase
choc, pronunciata in un evento on li-
ne sulla moda, che ha scatenato una
bufera sul presidente di Confindu-
stria Macerata, Domenico Guzzini,
che stava parlando delle ricadute
economiche della pandemia da Co-
vid 19. Le parole di Guzzini, che poi
ha chiesto pubblicamente scusa «a
tutti e in particolare alle famiglie toc-
cate dal dramma del Covid», hanno
provocando un uragano di insulti
sui social. Critiche impietose sono
giunte da Verdi, Leu, M5s, ma anche
dagli artigiani della Cna: «Siamo tut-
ti stanchi ma quella frase non è uma-
na». Cgil, Cisl e Uil sospettano che
«questo pensiero sia, in certi am-
bienti, comune e condiviso e sveli la
vera natura delle logiche che muo-
vono certa imprenditoria». «Valuta-
zioni così fanno male, tanti impren-
ditori che conosco si saranno già in-
dignati» ha commentato invece il
ministro per gli Affari Regionali,
Francesco Boccia.

Manuela Correra

RO M A

Netta accelerazione per l’atteso via
libera europeo al vaccino anti-Co-
vid delle aziende Pfizer-BioNTech.
L’Agenzia europea per i medicinali,
l’Ema, si riunirà infatti il 21 dicem-
bre, e non più il 29 come era stato
annunciato, per decidere in merito
all’approvazione del vaccino. Un
anticipo dei tempi richiesto anche
dal ministro della Salute Roberto
Speranza e condiviso dalla presi-
dente della Commissione europea
Ursula von der Leyen, la quale ha
annunciato che è «probabile che i
primi europei siano vaccinati prima
della fine del 2020».

Intanto, buone notizie arrivano
anche per il vaccino dell’azienda
statunitense Moderna, che ottiene
un primo disco verde dall’Autorit à
statunitense per i farmaci Fda. Lo
staff Fda ha infatti definito il siero
«efficace e sicuro» in un rapporto re-
so pubblico in vista della decisione
ufficiale del 17 dicembre sull’uso
d’emergenza del vaccino. «È efficace
al 94,1%», rileva la Fda conferman-
do i risultati precedentemente dif-
fusi dalla società.

Ma se in Usa la campagna vacci-
nale è già partita, a fare pressione
sull’Ue per accelerare il processo di
approvazione del prodotto Pfizer è
stata innanzitutto la Germania do-
po che vari Paesi - tra cui Gran Bre-
tagna, Canada e, appunto, Stati Uni-
ti - stanno già iniziando ad usarlo.
Sulla stessa linea anche Speranza:
«Il mio auspicio - ha detto - è che
l’Ema, nel rispetto di tutte le proce-
dure di sicurezza, possa approvare il
vaccino Pfizer-BioNTech in antici-
po e che al più presto le vaccinazioni
possano iniziare anche nei Paesi
dell’Ue». Ma in Italia «i primi signi-
ficativi effetti della vaccinazione li

avremo in primavera - ha sottoli-
neato il premier Giuseppe Conte -.
Già a gennaio avremo le prime dosi
e gli esperti indicano tra i 10 e i 15
milioni di abitanti vaccinati per ot-
tenere questo effetto in primavera
inoltrata, prima dell’est ate».
L’obiettivo resta quello di un avvio
comune della vaccinazione negli
Stati membri. Coordinamento e ac-
celerazione sono, dunque, le parole
d’ordine, come conferma von der
Leyen: «Ogni giorno conta. Lavoria-
mo alla massima velocità per auto-
rizzare i vaccini per il Covid 19. Ac-
colgo le novità dell’Ema che antici-
pano l’incontro per discutere del
vaccino Pfizer prima di Natale». Che
la tabella di marcia si faccia a questo
punto serrata lo conferma anche
Guido Rasi, ex direttore esecutivo
dell’Ema. Il previsto passaggio alla
Commissione europea per l’a p p ro -
vazione definitiva del vaccino Pfi-
zer, spiega, «potrebbe avvenire con
tutta probabilità entro 48 ore dal via
libera dell’Ema». A quel punto, «il
vaccino sarebbe utilizzabile dal
giorno dopo nei Paesi Ue». Se la
macchina distributiva e la logistica
sono pronte, e con la contestuale e
immediata validazione da parte
dell’Agenzia italiana del farmaco,
«la campagna vaccinale in Italia po-
trebbe dunque partire - afferma - già
il 28-29 dicembre».

Sul fronte italiano, da gennaio a
marzo 2021 il nostro paese dovreb-
be avere assicurati 10 milioni di dosi
da Pfizer e Moderna. In particolare
Pfizer fornirà all’Italia 8,749 milioni
di dosi nel primo trimestre 2021 e
26,92 milioni complessive (in totale
l’Italia ha già opzionato 202.573.000
dosi da varie aziende), ed è previsto
che si vaccinino per primi gli opera-
tori sanitari. Oltre a loro, ha confer-
mato il direttore Prevenzione del
ministero della Salute Gianni Rezza,
verranno vaccinati anche il perso-
nale e gli ospiti anziani delle Rsa. Poi
la campagna procederà vaccinando
prima gli anziani. E oggi con il mini-
stro Speranza, il commissario Arcu-
ri e il capo della Protezione civile
Borrelli, ha annunciato il ministro
degli Affari regionali Francesco Boc-
cia, si terrà la riunione finale per va-
rare il piano vaccini.

Sanità, lunedì prossimo la riunione dell’Ema per l’a p p rova z i o n e

Si accelera sul vaccino della Pfizer,
Ue: prime dosi disponibili entro Natale
La campagna in Italia potrebbe partire già da 28 dicembre. Primo disco
verde da Fda per l’azienda statunitense Moderna: «Efficace al 94,1%»

Dl Ristori, novità per affitti e rate dei mutui

l Il decreto Ristori assume le
vesti di un maxi provvedimento
nel passaggio al Senato,
inglobando i quattro decreti
emanati dal governo in autunno
e aggiungendo anche qualche
novità approvata nel corso
dell’esame in Commissione: dal
rimborso degli sconti sugli affitti
alla proroga della sospensione
della tassa per i tavolini
all’aperto. Dopo il via libera con
fiducia a Palazzo Madama, dove
la presidente Elisabetta Casellati
è intervenuta per scremare
alcune norme «improponibili», il
passaggio alla Camera è previsto
rapido e blindato per evitare
intoppi in vista della scadenza
del 27 dicembre, rimandando
ulteriori sostanziosi interventi al
già previsto Ristori cinque, atteso
a gennaio. A partire dal 2021 la
dote per gli aiuti sarà infatti
rimpinguata grazie al nuovo
scostamento da circa 20 miliardi

annunciato dal governo. Ecco in
breve alcune delle novità che
rientrano nel decreto. C’è pure
un bonus da 1.000 euro alle
e d i co l e.

l Stop alle rate dei mutui. I
lavoratori in cig, autonomi e
professionisti, inclusi artigiani e
commercianti, potranno
accedere al Fondo Gasparrini per
la sospensione del pagamento
delle rate dei mutui per la prima
casa per tutto il 2021. Si tratta di
una proroga rispetto a quanto
previsto da Cura Italia e dl
liquidità.

l Rimborso per taglio affitti. Nei
Comuni ad «alta tensione
abitativa», lo Stato restituirà al
proprietario dell’abitazione non
in regime di cedolare secca la
metà dello sconto applicato
all’inquilino, fino a un massimo
di 1.200 euro sui 12 mesi. Su uno

sconto di 200 euro al mese, il
rimborso massimo è dunque di
100 euro.

l Spinta per la scuola. Comuni e
Regioni potranno stipulare
convenzioni con bus privati, taxi
e Ncc per aumentare i mezzi a
disposizione del trasporto
pubblico locale in vista del
possibile rientro nelle classi a
gennaio. Con uno stanziamento
di 5,5 milioni, nelle scuole medie
ed elementari potranno essere
organizzati corsi extrascolastici
in presenza, per sopperire a
eventuali carenze formative
legate alla didattica a distanza.

l Decontribuzione. Nel 2021
per i contratti di apprendistato
di primo livello è riconosciuto ai
datori di lavoro con meno di 9
dipendenti uno sgravio
contributivo del 100% nei primi
tre anni di contratto.
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La proposta sostenuta in aula da Orlando, le opposizioni esultano

Maggioranz a
e fronte del porto
si infrangono
sul mercato ittico
Bocciato il rifacimento del vecchio edificio
a costo zero da parte dell’Autorità di sistema

Duro a cadere. Il vecchio mercato ittico, ormai fatiscente, al centro del braccio di ferro in Consiglio

Connie Transirico

Yacht, crocieristi, aree verdi e passeg-
giate in una nuova «Marina Bay». Il
porto va verso la trasformazione da
una punta all’altra della costa e in
mezzo trova il Calimero della bella fa-
vola. Il mercato ittico, vetusto e con
tante criticità, ha perso ieri la ghiotta
occasione di entrare a fare parte del
futuristico rest yling avviato dall’Auto -
rità di sistema del mare della Sicilia
occidentale, che voleva demolirlo, ri-
farlo tutto nuovo e allargare gli spazi
per i concessionari. Tutto a costo zero
per il Comune, al quale l’area appar-
tiene e che lo avrebbe poi riavuto in
gestione. Ma così non è andata, alme-
no ieri in Consiglio: l’emendamento
al Piano alienazioni non è clamorosa-
mente passato per un solo voto e le
opposizioni cantano vittoria, che è
poi palesemente politica. Orlando ci
teneva tanto a questo passaggio, tanto
da presentarsi alla seduta e difendere
la «creatura». Una mossa che ha visto
girare le spalle anche a parte della sua
maggioranza, non presente alla vota-
zione, ma anche da Rosario Arcoleo
del Pd, che invece c’era e ha detto chia-
ramente no, assieme all’opposizione.

«Registro la mancata approvazio-
ne dell’emendamento presentato - di-
ce Orlando -. L’amministrazione per-
seguirà l’obiettivo in collaborazione
istituzionale con la Autorità di siste-
ma, che sta operando per la riqualifi-
cazione e il rilancio delle aree portuali
e delle zone urbane di riferimento,
dopo anni di una gestione autorefe-
renziale e disastrosa, anche con costo-
se progettazioni di opere di stravolgi-
mento ambientale delle aree portuali

e costiere e con effetti negativi sul tes-
suto urbano». Contava su un sì, natu-
ralmente, alla vigilia della seduta, an-
che l’assessore alle Attività produttive
Leopoldo Piampiano: «È un’occasio -
ne ghiotta, perché per il Comune sa-
rebbe un’operazione a costo zero e ci
restituiranno un sito riqualificato e
rinnovato negli stand. Del resto, è una
struttura che ha criticità gravi e i nodi
sarebbero prima o poi venuti al petti-
ne». Ma l’unico nodo che ingarbuglia
il tutto viene a galla qualche ora dopo
dai consiglieri: la battaglia viene persa
proprio per un voto, 17 a 16 e lascia
l’amaro in bocca agli alleati, mentre la
minoranza gongola e parla di «bato-
sta» per il sindaco.

«La sonora bocciatura dell’emen -
damento per il quale il sindaco è ve-
nuto in aula a elemosinare fiducia in
lui sancisce una sfiducia ormai con-
clamata e diffusa al suo operato - dice
Giulia Argiroffi (Oso) -. L’assenza di
condivisione, di dialogo e di program-
mazione che caratterizzano l’operato
di questa amministrazione, hanno
già dimostrato il fallimento. Se

l’obiettivo è il bene della città, ed è evi-
dente che il bene della città non sia più
l’obiettivo di Orlando, dobbiamo pre-
tendere garanzie che non possono
che passare da dialogo e confronto».

«È emersa tutta l’ incapacità di pro-
grammazione e pianificazione
dell’amministrazione comunale che
con un colpo di mano avrebbe voluto
creare ancora più incertezza sulle sor-
ti di una attività produttiva già pena-
lizzato dall’incapacità di gestione di
questi mesi - aggiunge Fabrizio Fer-
randelli di +Europa -. Abbiamo dato
un segnale incontrovertibile al sinda-
co sulla difesa delle attività produtti-
ve, ribadendo l’esistenza di percorsi
istituzionali lineari, con tempi con-
cordati anche con gli operatori econo-
mici e condividi in un piano ben pro-
grammato. Non si firma una cambiale
in bianco. L’obiettivo non può dirsi
ancora raggiunto, ma di sicuro da oggi
i presupposti sono più solidi».

«È stato punito un atto di arrogan-
za politica - commenta Giulio Tantil-
lo, di Forza Italia -. La pianificazione
va concordata con il Consiglio. Il sin-
daco ha preso una batosta e ha dimo-
strato che la maggioranza non esiste
più». Andrea Mineo, vicepresidente
della commissione Bilancio e com-
missario cittadino azzurro, aggiunge:
«Il sindaco e la sua volatile maggio-
ranza hanno ritenuto con insensibili-
tà e indifferenza di non ascoltare gli
appelli delle altre forze politiche che
chiedevano di poter individuare un
percorso alternativo più congruo e
trasparente». «Per la prima volta, do-
po la mozione di sfiducia al sindaco
Orlando la maggioranza in Consiglio
comunale va frantumi - commenta
Igor Gelarda. della Lega - e lo fa

Le imponenti infrastrutture progettate nell’are a

Tra i piani pure un laghetto alla Cala
I numeri parlano da soli: 26 mila metri
quadrati l’area di intervento, 8000 per
un laghetto urbano, 9 edifici, tra cui
un auditorium e un anfiteatro pano-
ramico da 200 posti nell’area del Ca-
stello a Mare, 25,5 milioni di investi-
mento, un anno e mezzo di lavori. Il
porto cambia volto con il progetto
dell’Autorità portuale, presentato a
ottobre scorso in tutti i suoi grandiosi
dettagli. Intanto un nuovo terminal
aliscafi per le isole Eolie e Ustica, la
nuova veste della banchina Sammuz-
zo, il parcheggio a servizio di Capita-
neria e Dogana, il mooring dolphin in
testata del Molo Vittorio Veneto. E an-
cora: la posa della prima pietra per la
totale riqualificazione del Molo Tra-

pezoidale. Il nuovo terminal aliscafi
dispone di locali climatizzati per la bi-
glietteria e l’attesa, e poi bar e servizi,
oltre a uno spazio all’aperto dotato di
tavolini e sedie. L’edificio si colloca
lungo il muro divisorio che separa la
banchina Sammuzzo dalla restante
parte del Molo trapezoidale, luogo
che rappresenta un tassello impor-
tante del processo di recupero alla
fruizione pubblica del waterfront ur-
bano. Inoltre, tutta la banchina Sam-
muzzo, lunga 350 metri, è stata inte-
ressata da una massiccia opera di con-
solidamento, con una significativa
campagna di demolizioni che ne ha
modificato l’assetto funzionale e per-
cettivo: sono state eliminate le gru,
poste in estremità di banchina, così

come le rotaie, ormai in disuso. Al loro
posto, tanto verde e un terminal diffu-
so ad accogliere oltre un milione e
mezzo di passeggeri crocieristi che la
concessione firmata nel dicembre del
2019 con due tra le più importanti
compagnie di crociera al mondo, Co-
sta e Msc. Il progetto servirà a dare
continuità alla passeggiata sulla Cala,
estendendola sino alla parte termina-
le del molo Trapezoidale e al Parco ar-
cheologico che così si candida a diven-
tare sito Unesco, inserito nel percorso
Arabo-Normanno e a generare spazi
per l’ozio urbano e business legato an-
che al made in Sicily e ai suoi prodotti
enogastronomici d’e cce l l e n z a .
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Oggi si apre il passaggio su via Ruggero Settimo. Il leghista Anello attacca l’assessore: diserta gli incontri. Poi la replica

Ztl della discordia, Catania: «Spiragli per i commercianti»
Mentre oggi si apre il varco nel cantie-
re per un più agevole ingresso dal Po-
liteama a via Ruggero Settimo, lo
shopping natalizio prosegue con po-
lemiche, soprattutto legate alla Ztl
della discordia. Sul tavolo di confron-
to con il Comune i commercianti han-
no posto la questione che ha certa-
mente un riflesso sugli affari già se-
gnati dalla emergenza sanitaria. La
decisione se sospenderla, magari solo
in una ridotta fascia oraria, è stata ri-
mandata, ma lo scontro politico inve-
ce si rinnova costantemente. Ieri sul
capitolo mobilità limitata è interve-
nuto Alessandro Anello, consigliere
comunale della Lega e vicepresidente
della sesta commissione Attività pro-
duttive. «Sulla vicenda della sospen-
sione della Ztl l’assessore alla Mobilità
Giusto Catania continua a fuggire dal
confronto politico con il Consiglio co-
munale e di conseguenza con chi rap-
presenta la città - dice Anello -. L’ult i-
mo episodio si è verificato quando

all’ultimo momento ha disertato per
fantomatici sopraggiunti e improro-
gabili impegni l'audizione fissata in
sesta commissione consiliare Attività
produttive. Un brutto segnale di di-
stacco da un organismo istituzionale
che rappresenta le istanze dei paler-
mitani. Ostinarsi a non sospendere
temporaneamente la Zona a traffico
limitato in un periodo già difficile per
le conseguenze del Covid affidando le
ragioni della decisione al pallottoliere
di un report sull'analisi dei flussi vei-
colari, senza guardare allo stesso tem-
po in faccia alla realtà con i commer-
cianti del centro praticamente alla
canna del gas per il calo degli affari as-
seconda una sorta di fondamentali-
smo pseudo ambientalista di sinistra
inaccettabile da parte dell'assessore».

«Un pessimo modo di amministra-
re la città, ideologico e a tratti fanatico,
come per esempio l'installazione del-
le assurde piste ciclabili in mezza alla
carreggiata lungo l'asse da via Villa-
franca fino in piazza Unità d'Italia

senza prima confrontarsi con i resi-
denti e i commercianti delle zone in-
teressate, assolutamente contrari al-
l'iniziativa - conclude -. Piste ciclabili
della vergogna che hanno prodotto
lunghi incolonnamenti delle auto e
quindi, in questo caso sì, un inquina-
mento pazzesco».

Un duro attacco che ha provocato
l’immediata replica di Catania. «Spia-
ce constatare che il consigliere Anello
non sappia neanche qual è l'ordine
del giorno dei lavori della sua com-
missione - afferma l’assessore -. Non
ero stato invitato a discutere di Ztl ma
di viabilità nella zona Piazza Politea-
ma, Via Ruggero Settimo e vie limitro-
fe in occasione delle festività natali-
zie. Purtroppo un impegno improvvi-
so mi ha impedito di partecipare ed
ho preventivamente avvertito che sa-
rei stato sostituito da un funzionario.
Quello che evidentemente Anello
non sa che ieri si è svolto un proficuo
confronto tra il sindaco, la giunta e le
organizzazioni di categoria e sulla Ztl

abbiamo trovato una convergenza su
un percorso condiviso che, dopo le
dovute verifiche tecniche e l'analisi
del Dpcm preannunciato dal Gover-
no, sarà oggetto di decisione della
giunta». Sulla possibilità di deroga
contano le associazioni di categoria
che stanno cercando di tirare fuori ini-
ziative e promozioni per difendere le
attività e non chiudere, come purtrop-
po successo a tanti esercizi commer-
ciali. Ma alle difficoltà, si aggiunge an-
che la comunicazione «difettosa» su
regole e norme che arrivano di conti-
nuo a scompigliare l’o rg a n i z z a z i o n e .
Proprio in riferimento all’o rd i n a n z a
regionale dello scorso 10 dicembre,
per esempio. Dubbi di interpretazio-
ne e richieste di chiarimento sopratut-
to sulle comunicazioni del numero di
persone che può contenere ogni nego-
zio. Ieri dalla Regione hanno spiegato
che vanno inviate al «Dipartimento di
Prevenzione di ogni singola Asp».

C .T.
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Sanità siciliana, via libera alla proroga annuale dei
contratti a tempo determinato

insanitas.it/sanita-siciliana-via-libera-alla-proroga-annuale-dei-contratti-a-tempo-determinato/

PALERMO. Via libera al conferimento, alla proroga o al rinnovo annuale dei contratti

a tempo determinato nelle aziende sanitarie siciliane. A darlo è una nota a firma

dell’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, e del dirigente generale del

Dipartimento per la Pianificazione strategica, Mario La Rocca.

Inviata l’11 dicembre ai vertici di Asp, ospedali e Policlinici, ha l’obiettivo di fornire

“indicazioni di massima per la programmazione del fabbisogno di personale”.

“Fermo restando le ulteriori diversi indicazioni di tempistica in materia di reclutamento

di personale per affrontare l’emergenza Covid-19- si legge nel documento- si invitano

codeste Aziende, nei limiti qualitativi e quantitativi fissati dai decreti legislativi n. 81 del

2015 e n. 165 del 2001 (e successive modifiche e integrazioni), a valutare sin da ora

l’opportunità di conferire, prorogare o rinnovare per la durata di anni uno, i contratti a

tempo determinato per tutte quelle discipline e profili professionali ritenuti necessari a

fronteggiare le esigenze organizzative di propria competenza, nonchè ad assicurare il

mantenimento dei Lea e di tutte le attività emergenziali di contrasto alla diffusione del

contagio”.

Inoltre dall’assessorato alla Salute sottolineano: “Resta, altresì, ferma la

necessità di ricondurre progressivamente la spesa per tale tipologia di rapporti a tempo

determinato entro i limiti previsti dalla legislazione di settore per il contenimento delle

risorse a disposizione”.
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Tumore al seno, nuova terapia potrebbe riorchestrare il sistema immunitario contro le forme più aggressive - 15-12-2020
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Terapia messa a punto in laboratorio all'Istituto Europeo di Oncologia. I risultati dello studio pubblicati

su “Cancer Research”

 

Milano, 15 dicembre - Nel laboratorio di emato-oncologia dell'Istituto Europeo di Oncologia un gruppo

coordinato da Francesco Bertolini, Paolo Falvo e Stefania Orecchioni ha messo a punto una terapia che

potrebbe fermare la progressione di una delle forme più aggressive di tumore del seno, grazie alla

riorchestrazione del sistema immunitario. I risultati della ricerca, sostenuta anche da Fondazione AIRC,

sono stati appena pubblicati sulla prestigiosa rivista Cancer Research.

I ricercatori hanno dimostrato, in modelli sperimentali di tumore del seno triplo negativo, che la

somministrazione sequenziale a dosaggi adattati di due chemioterapici, ciclofosfamide e vinorelbina,

attiva le cellule immunitarie (APC e linfociti T) e ottimizza l'efficacia degli anticorpi anti-PD-1.

“La terapia con anticorpi monoclonali anti-PD-1 ha rivoluzionato nell'ultimo quinquennio la terapia di

alcuni tipi di tumore, come il melanoma e il carcinoma del polmone, anche se si è rivelata efficace in un

numero limitato di pazienti - spiega Bertolini - Questi anticorpi ‘risvegliano’ le cellule del sistema

immunitario che le cellule neoplastiche avevano ‘addormentato’, rendendole capaci di controllare la
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crescita neoplastica. In alcuni pazienti e in alcuni tipi di tumore questo meccanismo non risulta però

efficace perché il sistema immunitario non è in grado di riorchestrarsi e di attaccare le cellule tumorali. La

vinorelbina a basso dosaggio attiva le “antigen presenting cells" (cellule che presentano l’antigene) o

APC: si tratta di cellule specializzate nel raccogliere pezzi di proteine di agenti infettivi o anomale, come

quelle tumorali, e presentarli alle altre consorelle dell'orchestra immunitaria, sollecitando l’attacco contro

la neoplasia. La ciclofosfamide a dosaggio settimanale è a quel punto in grado di far esprimere alle cellule

T del sistema immunitario il fattore di trascrizione tcf1, che le "risintonizza", rendendole capaci di

attaccare vigorosamente le cellule neoplastiche, grazie alle istruzioni date dalle APC e al segnale di

"risveglio" dettato dagli anticorpi anti-PD-1”.

Nei due modelli sperimentali di cancro mammario triplo negativo, la terapia intermittente con i due

farmaci è stata in grado di controllare la crescita del tumore sia a livello locale che metastatico.

“Il punto di forza della nostra ricerca è che si può passare subito alle sperimentazioni cliniche - conclude

Bertolini - I farmaci utilizzati nello studio sono infatti noti e disponibili. Si tratta quindi di valutare il

dosaggio più efficace nelle pazienti”.
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